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Un messaggio per gli ebrei che conosco e per gli ebrei
che dovrebbero conoscere la verità
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Un gruppo Haredi partecipa a una grande manifestazione il 3 agosto a Londra in solidarietà con la
Palestina. Foto. Kristian Buus/In Pictures

Salman Abu Sitta

29 ottobre 2024 – Middle East Monitor

È ora che veniate allo scoperto e prendiate posizione.

Al momento, in Occidente e in Israele, ci sono molti gruppi di ebrei che affermano di stare
dalla parte della giustizia per i palestinesi in Palestina. Oscillano tra proporre un regime
sionista, camuffato in panni pacifisti, a una prudente ma non significativa liberazione della
Palestina.

Io vi dico: non potete continuare con questa altalena. Smettete di oscillare fra due estremi.
Prendete posizione, proclamate la vostra lealtà a una tribù o a tutta l’umanità.

Non esistono una apartheid a metà, un’occupazione umana (come hanno sostenuto le
macchine della propaganda), un compromesso tra l’assassino e la vittima, non esistono
uccisioni o distruzioni giustificate.
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Non nascondetevi dietro a slogan come “uguaglianza” o, in arabo, “musawa”, uno Stato
Unico Democratico. Sono bustine che contengono una ricetta per un veleno.

L’occupante e l’assassino non hanno il diritto all’“autodifesa”. L’autodifesa non è un diritto di
coloro che arrivano da oltreoceano per ammazzare e saccheggiare. L’autodifesa è il diritto
del popolo di un Paese di difendersi contro gli invasori stranieri.

Non siete esseri umani giusti quando dite: ammazzate i bambini, ma non troppo, affamate la
gente, ma tenete in vita qualcuno, metteteli in gabbia, ma con un guinzaglio lungo,
distruggete gli ospedali, ma dategli cerotti.

Non potete mercanteggiare su quanta della loro terra rubata impossessarvi, metà o un po’ di
più. Non predicate l’adesione alla “soluzione dei due Stati”. State semplicemente negoziando
su quanta carne taglierete via dal corpo della Palestina.

Non accusate “le due parti”. State nascondendo il killer dietro la sua vittima.

Non potete offrire alla popolazione imprigionata una falsa libertà di parlare o respirare in
base a quanto imposto dal carceriere e aspettarvi di essere applauditi.

Se siete un israeliano non potete vivere in Israele su una terra i cui proprietari vivono in un
campo profughi.

Se siete un israeliano abbiate la decenza di non impiegare un lavoratore della Cisgiordania
per coltivare per voi quello stesso campo che avete sottratto alla sua famiglia espulsa.
Restituitegli ciò che è suo. 

Se siete un israeliano a Sderot che vive sulla terra del villaggio di Nejd i cui abitanti sono
rifugiati a Gaza, a tre chilometri di distanza, non lamentatevi se vi tirano i tubi della cucina. Vi
stanno dicendo che sono ancora qui e che non lasceranno la loro terra. 

Se siete un askenazita arrivato sui nostri lidi su una nave di trafficanti per uccidere,
distruggere e derubare siete un codardo. Dovreste combattere i vostri compatrioti che vi
hanno perseguitato dove vivevate. Non dovreste fare vela per un altro Paese per uccidere
un popolo di cui non sapevate nulla, che non vi ha fatto del male.

Siate come i palestinesi: combattete con tutta la vostra forza l’aggressore, l’occupante,
l’assassino.

Se non siete un attivista per la causa della giustizia state proteggendo l’assassino.

Rammentate che d’ora in poi la storia degli ebrei non sarà più ricordata per il dogma
cristiano degli assassini di Gesù Cristo né per le atrocità dei nazisti, ma per le persistenti,
continue e barbariche atrocità contro i palestinesi che rappresentano un genocidio durato
finora più di 27.700 giorni.
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Questo è un pesante fardello che potete scaricarvi dalle spalle mettendovi
incondizionatamente dalla parte dei palestinesi.

I vostri migliori pensieri, il vostro latente concetto di giustizia che oscilla da zero a cento ha
solo aiutato l’assassino.

Se siete veramente esseri umani giusti venite allo scoperto: unitevi alla resistenza
palestinese, combattete l’aggressore sul campo, fianco a fianco con i palestinesi.

Questo è l’unico modo per ripristinare la giustizia.

La prova del nove per testare la vostra umanità è chiara: l’adempimento completo e senza
restrizioni del Diritto al Ritorno con retribuzione, compensazione e risanamento delle perdite
e dei danni materiali e immateriali, individuali e collettivi.

Tutto il resto è fuffa.

Le opinioni espresse in questo articolo appartengono all’autore e non riflettono
necessariamente la politica editoriale di Middle East Monitor.

(traduzione dall’inglese di Mirella Alessio)
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